
RISORGIMENTO E UNITÀ
D’ITALIA

Ilaria Cinque 4Q - 2023/24

Venturiamo.it

I moti liberali
degli anni Venti



Moti rivoluzionari
in Spagna e Italia

Cattura del patriota
Ciro Menotti.

Fallimento delle
insurrezioni italiane

I moti insurrezionali da
Parigi si propagano in

tutta Europa

1848-184918311820-1821

Timeline



Babeuf:
Francois-Noel Babeuf, ha idealicomunistici e alcuni si ispirano alui.

Dopo la chiusura del congresso di Vienna in Spagna, in alcuni stati
italiani, in Russia e in Grecia iniziarono le prime reazioni alla
Restaurazione.
Soldati formati da Napoleone (intellettuali con idee liberali) furono i
protagonisti che volevano abbattere l’Ancien Régime, quindi questo
volere partiva da ambienti colti e socialmente elevati, con un numero
di persone limitato. Un’ulteriore caratteristica che spiccava erano le
società segrete con tendenze liberali, ma con alcune caratteristiche
democratiche, ispirato al giacobismo o agli ideali di Babeuf.

I primi problemi



Si impegnò per abolire
la costituzione

approvata a Cadice il
1812

Costituzione a Cadice:
Aboliva la feudalità avendocosì uno stampo liberale.Non durò tanto.

Ferdinando VII
in Spagna

Per un governo
repressivo e
reazionario

Presa di posizione
che provocò

l’insoddisfazione
del popolo

Insurrezione partì
dall’esercito

Membri di società segrete
di ispirazione liberale

1 gennaio 1820, Cadice Spedizione contro la
ribellione delle colonie

spagnole d’America 

I primi problemi



Questo atto di insubordinazione fece scattare la scintilla per una
rivolta per ripristinare la Costituzione del 1812, che permise le
Cortes, l’elezione del parlamento. Il movimento si estese fino al
Portogallo nell’estate del 1820.
In Italia le società segrete citate precedentemente, ebbero grande
diffusione già prima del 1815. La più famosa era la Carboneria, che
aveva l’obbiettivo di raggiungere la liberazione del paese dallo
straniero, dando inizio ad un regime politico fondato su una
costituzione liberale.

I primi problemi



Ferdinando IV

Diventato Ferdinando I
perché re delle Due Sicilie

(1816-1825)

La Sicilia voleva 
Regno delle Due Sicilie:
Regioni del sud Italia.

I primi problemi

1 luglio 1820 Scoppiò una
rivolta a Nola

Il generale
Guglielmo Pepe
guidava le truppe

Dovette concedere una
costituzione 

La Sicilia instaurò un
governo provvisorio

E’ un “movimento separatista”

Il governo napoletano scontente, inviò
un esercito per sottomettere l’isola.

(settembre 1820)



Vittorio Emanuele I 

Il regno di Sardegna era uno dei gruppi liberali più attivi, in cui la politica
razionale adottata dal re Vittorio Emanuele I (1802-1821) creò un forte
malcontento, favorendo la diffusione della Carboneria. I carbonari
piemontesi avevano un progetto che condividevano con la Società dei
federali: Uno Stato italiano indipendente dall’Austria (Piemonte e
Lombardo-veneto) guidata dalla monarchia sabauda. Nel marzo del 1821
scoppiò un moto per chiedere la concessione della Costituzione di
Cadice II. Vittorio Emanuele I decise in favore di suo fratello Carlo Felice
(1821-1831) di abdicare, ma essendo a Modena provvisoriamente lo
avrebbe sostituito il nipote, Carlo Alberto di Savoia, principe di
Carignano (1798-1849).

I primi problemi

Carlo Felice



I primi problemi

Atteggiamento repressivo Provocò molti rancori

Provocò molti rancori Si creò
un’organizzazione

segreta nel
Lombardo-Veneto

Capo Federico
Confalonieri (1785-1846)

Milano Istituita una rigida censura
perché centro di idee e di

innovazioni

“Sistema di sicurezza”
(previsto al congresso

di Vienna) Potenza della Santa
Alleanza

Unita per volere dell’Austria

Le truppe misero sul trono Ferdinando I da
marzo 1821 e il re abolì la costituzione

ristabilendo l’assolutismi



La Restaurazione animò lo spirito di chi partecipò al congresso di Vienna. In Francia
Luigi XVIII portò avanti una politica reazionaria, approvò una costituzione moderata.
La Restaurazione in Francia avvenne quando Carlo X ascese al trono. In Inghilterra
vennero adottate delle riforme e successivamente nel 1832, il governo whig realizzò
una riforma elettorale. In Spagna scoppiarono dei moti liberali e Ferdinando VII
instaurò un regime assolutistico. Nel 1812 la Costituzione di Cadice ottenne il
riconoscimento. In Italia i patrioti si riunirono in società segrete, la più importante
era la Carboneria. Nel 1820 i moti che scoppiarono nel regno di Napoli furono
organizzati da ufficiali costituzionalistici. 

Quindi in Sintesi



In Piemonte vennero organizzate delle sommosse nel 1821 che condussero il re ad
abdicare passando l’onore a Carlo Alberto, che permise la costituzione ispirata a
quella del 1812. Nel Lombardo-Veneto la polizia grazie ad un sistema di censura riuscì
a colpire le organizzazioni segrete. In Russia nel 1825 scoppiò un moto, ma fallì
lasciando un’eredità ideale e culturale. La rivoluzione in Grecia del 1822 scoppiò
avendo l’appoggio di molti volontari; si concluse nel 1829 con la pace di Adrianopoli
ottenendo l’indipendenza nel 1830. In America meridionale si diffusero sentimenti
rivoluzionari. Gli Stati Uniti con la dottrina di Monroe (1823) proclamò che l’Europa
non doveva più preoccuparsi delle sue vicende politiche, tendendo all’isolazionismo.

Quindi in Sintesi



L’I t a l i a  e 
i  suo i  mo t i

L’Italia conobbe un nuovo
ciclo di cospirazioni e rivolte

I moti si verificarono nei
ducati di Modena e di Parma 

Ma anche in alcune città
dello Stato pontificio:
Bologna, Romagna e

Marche

Gli artefici erano i Carbonari

Particolarmente il modenese
Ciro Menotti 
(1798-)1831

Appoggiato dal duca di
Modena: Francesco IV

(1814-1846)

A Bologna nacque un governo
provvisorio delle “Province unite” 



I liberali e i democratici avevano il desiderio di stroncare la Restaurazione, nonostante
il fallimento di moti del 1820-21. Nel 1830 a Parigi prese avvio una nuova ondata
rivoluzionaria, dove a luglio (rivoluzione di luglio) scoppiò un moto rivoluzionario. Il
sovrano fu costretto a fuggire e Luigi Filippo d’Orléans concesse una costituzione
liberale. Nei Paesi Bassi diventò un regno autonomo, il Belgio. In Italia scoppiò
un’insurrezione nell’Emilia-Romagna e nelle Marche. Nel 1848 avvenne un
cambiamento generale di regime politico, il disagio della piccola borghesia e del
proletario urbano, erano in crisi economica causò grandi rivolgimenti. 

Quindi in Sintesi



Ci fu un’insurrezione a Parigi che provocò la proclamazione della repubblica. I
moderati elessero Luigi Napoleone Bonaparte come presidente della repubblica. Le
rivolte a Parigi suscitarono nel marco del 1848 altre insurrezioni che scoppiarono quasi
simultaneamente, nominando questo fenomeno “primavera dei popoli”. Scoppiarono
delle rivolte in Germania e nel 1834 si ufficializzò la Zollverein, un’unione doganale.
L’Ungheria si ribellò all’Austria poiché voleva l’indipendenza.  

Quindi in Sintesi



Il Quaranto t t o
in I tal ia



Mazzini fonda la
Giovane Italia

Viene inaugurata la
prima ferrovia italiana,

la Napoli-Portici

“Cinque giornate”
di Milano

184818391831

Timeline

1848
marzo

Viene promulgato lo
Statuto albertino

1848
1849

Prima guerra
d’indipendenza



Nelle province settentrionali

Milano e Genova

Costruzione delle prime
ferrovie

 L’I tal ia uni ta
L’industria tessile era in

crescita
Biella, Como e Schio.

prime industrie
metallurgiche

La prima linea fu la
Napoli-Portici
inaugurata il 

3 ottobre 1839



Il porto di Genova vide notevole movimento di merci, incrementato il commercio
internazionale. Anche l’agricoltura - con dei limiti - fece il suo progresso, soprattutto in
Lombardia, Piemonte e in Toscana. Ci furono nello stesso periodo anche
l’inserimento di scuole agrarie. Questi notevoli cambiamenti resero necessaria una
maggiore rapidità di comunicazione, così oltre alla ferrovia ci fu la costruzione di una
rete stradale. La maggior parte delle iniziative commerciali se ne prese cura la
borghesia imprenditoriale. Ciò che alimentò l’idea di una unificazione politica furono
le unioni doganali, come accadde in Germania. In Campania fu avvita la prima
industrializzazione legate alle attività portuali di Napoli, ma vi erano problemi sociali
e strutturali, che non favorirono uno sviluppo costante. 

 L’I tal ia uni ta



L’Italia unita
Una ipotetica

nazione italiana
unita e

indipendente 

Fa nascere una
coscienza
nazionale

Un movimento Chiamato
Risorgimento italiano

Per via di un
dibattito culturale

Promosse una nuova
concezione di
indipendenza

Mancata visione
unitaria

Strategia della
Carboneria fallisce Giuseppe Mazzini

elabora un
programma

Egli diventerà un riferimento
per i democratici d’Europa

Per lui la rivoluzione
era un dovere

religioso 

Il popolo doveva
guadagnarsi da solo la

propria libertà



Mazzini univa i princìpi democratici e repubblicani ad una forte ispirazione
mistico-religiosa, di cui Mazzini fece anche uno slogan “Dio e popolo”. Egli
aveva una “fede” nel principio di associazione. Concepiva l’individuo
come membro della famiglia, della nazione e dell’umanità. L’obbiettivo era
quello di creare un’umanità libera e affratellata. L’idea mazziniana
programmava l’indipendenza nazionale attraverso un’insurrezione del
popolo che avrebbe dato vita ad una repubblica.

 L’I tal ia uni ta Indipendenza
nazionale

Insurrezione

Repubblica

R
I
C
O
R
D
A



In quella associazione solo
la classe privilegiata

Davano limiti

Mancata visione unitaria
Eccessiva fiducia nei sovrani

Nessun coinvolgimento del popolo nei moti
rivoluzionari

Era arrivato il momento di
coinvolgere tutti gli italiani

Per Mazzini bisognava
abbandonare i metodi della

Carboneria

 L’I tal ia uni ta

Educazione politica



L’Italia unita

Mazzini Gioberti Balbo D’Azeglio Cattaneo

Rivoluzione del
popolo

Presidenza del
pontefice

Italia unita sotto
la guida dei

Savoia

Italia unita sotto
la guida dei

Savoia

Attuazione di
progresive

riforme

Repubblica
unitaria Confederazion

e degli stati
Monarchia

unitaria
Repubblica

feudale



Nel 1831 Carlo Alberto di Savoia-Carignano salì al trono con idee liberali
concedendo una costituzione, ma Carlo Felice l’abolì immediatamente.
Ciò gli permise di effettuare efficaci riforme, come l’educazione
illuministica che alleviò la politica assolutistica. Egli fondò scuole -
anche serali- di formazione professionale, istituti femminili, abolì alcune
forme di tortura…
Carlo Alberto era sostenuto da intellettuali come: Cesare Balbo, Massimo
D’Azeglio e Vincenzo Gioberti. C. Alberto manifestò ostilità contro gli
Austriaci, poiché vollero tentare di danneggiare l’economia piemontese.

Rivol ta in I tal ia



Quello pontefice

Papa Gregorio XVI

Fu condannato in
due encicliche

Ci fu l’elezione di Pio IX

I primi
provvedimenti

Stato italiano più
conservatore

Rivol ta in I tal ia

Giugno 1846

Amnistia civica

Lettera pubblica del Papa basata sul suo
pensiero

Polizia “popolare”, di
volontari 

I sovrani Seguivano l’esempio di
Pio IX

Popolo grida
“Evviva papa Pio IX”



Il granduca di Toscana Leopoldo II istituì la guardia civica e attenuò la
censura. I sovrani della Toscana e del Piemonte-Sardegna nel 1847
aderirono alla lega doganale sostenuta da Papa Pio IX, ma mai
operativa per via della resistenza delle Due Sicilie e del Lombardo-
Veneto. Il Lombardo-Veneto possedeva una politica soffocante
antiliberale, mentre nelle Due Sicilie Ferdinando II suscitava speranze di
rinnovamento politico. Dalle richieste autonomistiche dell’isola scoppiò
una rivolta che costrinse Ferdinando II a concedere una costituzione. Il
12 gennaio 1848 a Palermo cominciò il Quarantotto italiano.

Rivol ta in I tal ia



Costituzione applicata da
Ferdinando II

Applicata l’ 11 febbraio 1848 Ai siciliani non andava bene

Imposto al re la
Costituzione del 1812

Era quella Francese
del 1814

Rivol ta in I tal ia

Aveva un’impronta liberale
che Ferdinando I accettò
nell’epoca napoleonica



“Statuti del regno”
ovvero costituzioni

liberali

Le costituzioni
del 1848

Milano, 1848

Sempre sul modello
francese del 1814Concessi

Rivol ta in I tal ia

Concesse alla Toscana (17 febbraio),
nel regno di Sardegna (4 marzo), e 
nello Stato della Chiesa (14 marzo).

Erano moderate Come concessioni
accordate dal sovrano

“Sciopero del fumo”

Astenersi dal fumo e dalla
tassa sul tabacco 



A Venezia il 17 marzo la popolazione mise in libertà alcuni detenuti politici, tra
i quali l’avvocato Daniel Manin e il letterato Niccolò Tommaseo. Nacque una
nuova rivolta degli operai e Manin divenne capo del governo provvisorio, che
proclamò la Repubblica veneta (o di San Marco). Successivamente venne
esposto il tricolore italiano : Verde, bianco e rosso. Diventando il simbolo
nazionale italiano. A Milano, il 18 marzo, avvenne una violenta lotta tra i
milanesi (guidati da Luciano Manara) e gli austriaci per il controllo della
capitale lombarda. La guerra durò “Cinque giornate” (18-22 marzo), che si
conclusero con la sconfitta dei soldati austriaci. L’evento sarà fondamentale
per spingere Carlo Alberto di Savoia a dichiarare guerra all’Austria il giorno 23
marzo 1848, iniziando così la Prima guerra di indipendenza. 

Rivol ta in I tal ia



La prima guerra
d’ indipendenza



Vogliono dichiarare
guerra all’Austria

Operazioni militari
lente

Invitano Carlo Alberto

“Quadrilatero” con
quattro fortezze

Il nemico ha tempo
di rifugiarsi al 

Mantova
Peschiera
Legnano
e Verona

Tricolore

Piemonte e
Lombardia

Prima guerra

Verde, bianco e
rosso con lo scudo

di casa Savoia

23 marzo 1848
dichiara guerra

30 maggio li sconfigge
nella battaglia di Goito



Triumvirato:
Collegio formato da tremembriI piemontesi nonostante la loro perseveranza tra il 22 e il 27 luglio 1848 persero

contro gli austriaci a Custoza. Ferdinando II successivamente ordinò un violento
bombardamento a Messina (soprannominato “re bomba”).
In Toscana, Leopoldo II fu talmente soppresso che decise di abbandonare il gran
ducato, formandosi un governo provvisorio retto da un triumvirato composto da
Giuseppe Montanelli (1813-1862), Francesco D. Guerrazzi (1804-1873) e Giuseppe
Mazzoni (1808-1880). Il triumvirato scelse di organizzare un’Assemblea costituente
nazionale. 
Pio IX lasciò lo Stato pontificio nel 1848. I patrioti il 9 febbraio 1849 dichiararono
decaduto il potere del papa, e proclamarono la Repubblica romana, affidando il
regno al triumvirato: Aurelio Saffi (1819-1890), Carlo Armellini (1777-1863) e
Giuseppe Mazzini.

Prima guerra



Marzo 1849 23 marzo, Novara Carlo Alberto in favore del
figlio abdica

Aprile 1849, Toscana

Si riapre l’ostilità
con l’Austria

Prima guerra

Vittorio Emanuele

Gino Capponi guida
i moderati Riprendere il controllo del governo

in nome di Leopoldo II



Giuseppe Garibaldi
Carlo Pisacane

Goffredo Mameli

28 aprile

Prima guerra

Dinanzi alle porte di Roma
7000 soldati francesi

“L’anno dei potenti”

isolata e soppressa
militarmente

Repubblica
romana

A Roma soldati  
volontari

3 luglio 1849 entrarono

Garibaldi trovò rifugio in Liguria
prima che i francesi facessero il

loro ingresso

Da gennaio 1848
all’agosto 1849

Scosso tutta Europa



La seconda guerra
d’ indipendenza



Furono predisposte manovre ed esercitazioni militari lungo il confine austro-
piemontese. Cavour inoltre decise di emettere un prestito pubblico, diede a
Garibaldi di organizzare un corpo di volontari, i Cacciatori delle Alpi. Il 29
aprile 185 gli austriaci invasero il Piemonte. Il 20 maggio avvenne il primo
grande scontro a Montebello (Pavia). Dall’entusiasmo delle vincite franco-
piemontesi, le popolazioni di Firenze, Parma, Modena, Bologna e Ferrara si
ribellarono, creando dei governi provvisori e cacciando i sovrani.

Seconda guerra Prestito pubblico:
Emissioni dei titoli delloStato



Seconda guerra

franco-piemontese
Scontro
decisivo Iniziò il 24 giugno 1859

Tra Solferino e San Martino

Gli austriaci
abbandonarono

Strage a Solferino 

Henry Dunant
assisteva ai feriti

Nasce così la
Croce rossa

11 luglio
Napoleone III firmò a Villafranca (Verona)

senza consultare i
piemontesi

Gli Asburgo cedettero al
Piemonte la Lombardia,

mantenendo il Veneto



Vittorio Emanuele II Attribuire poteri
dittatoriali

I plebisciti del
marzo 1860

Affida il governo d
Alfonso La Marmora

Seconda guerra

Bettino Ricasoli - Firenze
Luigi Carlo Ferini - Modena
Leonetto Cipriani - Bologna

Unirono le loro forze
militari

Votazioni in Emilia,
Romagna e Toscana

Votazione del popolo su
una legge o decisione



Tra il 5 e il 6
maggio

Volontari
dell’esercito

arrivarono a Quarto

Seconda guerra

Salparono per la
Sicilia

“Spedizione dei mille”

La camicia rossa
che indossavano li
contraddistingueva 

Conquistarono regni

Costa della Toscana
7 maggio

Furono consegnati
all’esercito cannoni

e fucili

11 maggio

I Mille a Marsala



Seconda guerra

Garibaldi proclama
alla popolazione

A Salemi
Dichiarare di assumere
la “Dittatura” in nome
di Vittorio Emanuele 

Prende provvedimenti

Abolisce la tassa sul macinato e la
distribuzione delle terre ai contadini

Tra di loro sorsero tensioni Episodi di rivolta

Più nota a Bronte
l’8 agosto 1860



I Borbone avevano il
controllo sulla Sicilia

20 luglio 1860 a
Milazzo Garibaldi vince

Seconda guerra

Si impadronisce di Reggio
(Calabria)

Marcia verso Napoli

7 settembre entra
trionfante

Cavour vorrebbe intervenire
militarmente per evitare

iniziative scomode

Non voleva che Napoli diventasse
una capitale repubblicanaNascono “due italie”

A Nord la Monarchia
A Sud la repubblica



Truppe
sabaude

Battaglia decisiva il 18
settembre 1860 a

Castelfidardo (Marche)

Invaseremo Marche
e Ungheria

Seconda guerra

I Piemontesi vincono

Prima sede del Parlamento
italiano a Torino

18 febbraio 1861

17 marzo approvata la
prima legge:

V. Emanuele re di Italia



La terza guerra
d’ indipendenza



I protagonisti del risorgimento percepivano Roma come la capitale del regno e
nel marzo 1861 Cavour lo ribadì. Il primo ministro sabaudo pronunciò “Libera
Chiesa libero Stato”. La legge del 1866 venne riconosciuta valida dallo stato
come matrimonio civile. Nel marzo 1862 Ricasoli diede le sue dimissioni e il
governo venne affidato ad Urbano Rattazzi che voleva eliminare le speranze
dei democratici. Il 29 agosto 1862 venne spedito 2000 garibaldini dalla Sicilia
alla Calabria e avvenne uno scontro con l’esercito italiano. La battaglia si
concluse con morti da ambo le parti (indignazione). 

Terza guerra



Nuovo
presidente del

consiglio Marco Mighetti

Trasferimento della capitale
da Torino a Firenze

Il re invitò Marchetti a
dimettersi

Succedendogli il generale
Alfonso La Marmora Maggio 1865

Clausola:

Condizioni di uncontratto/patto.

Terza guerra

15 settembre 1864 firma
con Napoleone III

“Convenzione di settembre”

Clausola
L’idea che l’Italia avesse

rinunciato a Roma



Armate italiane impreparate e
sconfitte

Russia

Terza guerra

Alleanza militare con il
governo italiano 

8 aprile 1866

“Terza guerra d’indipendenza”
Via terra - Custoza 24 giugno

Via mare - Lissa 20 luglioPace di Vienna
3 ottobre 1866 L’Austria cede il Veneto alla

Francia



Rattazzi decise di far arrestare i garibaldini, ma non ci riuscì quindi decise di
dimettersi e il suo successore fu Luigi Menabrea. Il 3 novembre 1867 allo
scontro decisivo di Mentana tra francesi e garibaldini, le camicie rosse
persero ritirandosi in Toscana. Napoleone venne imprigionato e Pio IX perse di
conseguenza il suo protettore. Il 20 settembre 1870 l’artiglieria aprì un varco
nelle mura di Roma, la breccia di Porta Pia. Nel 3 febbraio del 1871 il
Parlamento Italiano trasferì la sua capitale da Firenze a Roma. Nel maggio
del 1871 venne attuata la “legge delle guarentigie”, ovvero il programma che
aveva Cavour già nel 1861, quello di garantire la libertà del pontefice in
materia spirituale.

Terza guerra



PIO IX che aveva
scomunicato i

Savoia

Caduta della
Destra storica

Terza guerra

Prigioniero in
Vaticano

1874 decreto
Non expedit

Proibisce la vita politica del
regno d’Italia ai cattolici

Processo di
unificazione

Manca ancora il Trentino e il
Friuli-Venezia Giulia

Cambiamento della
maggioranza
parlamentare.
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